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Ordinata dalla Cassazione la 
ripresa del processo contro 
i 114 di «Ordine Nuovo» 
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LCinque i complotti 
della CIA per 

assassinare Castro 
In penultima • " " 

I COVI 
DOPO l'orrenda morte di 

Jolanda Palladino, ridot
ta in fiamme a Napoli in via 
Foria, è bastato alla polizia 
metter mano nel verminaio 
del gruppo dirigente missi
no provinciale e locale — gli 
• attivisti » della malfama
ta sezione « Berta » di S. 
Carlo Arena — per trarre 
In arresto i responsabili 
materiali del delitto. Altri 
e più noti criminali fascisti, 
ispiratori, organizzatori e 
partecipi di questo e di al
tri attentati, dovranno an
dare in galera nei prossi
mi giorni. 

Mentre nelle fabbriche 
gli operai sospendevano il 
lavoro per partecipare ai fu
nerali della ragazza, e dai 
quartieri la gente confluiva 
verso il grande, commosso 
e sdegnato raduno di popo
lo, la « Berta » veniva fret
tolosamente smantellata del
le insegne, dei simboli e dei 
labari: sciolta « per ordine 
del segretario nazionale del 
MSI-DN» è stato detto. In 
realtà, poche ore prima — 
dopo anni dì inerzia — il 
prefetto di Napoli, riceven
do per l'ennesima volta la 
consulta provinciale antifa
scista, assicurava finalmente 
1 rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali e dei 
partiti, dal PCI al PSI. dal
la DC al PRI e al PSDI, che 
quel covo di provocazione e 
di violenza sarebbe stato 
chiuso. Anticipando la deci
sione, nel grottesco e tar
divo tentativo di crearsi un 
alibi, il MSI non faceva che 
auto-accusarsi, ammettendo 
pubblicamente la propria 
colpevolezza. 

DUNQUE- giustizia è fat
ta? n capitolo è chiuso? 

No* il capitolo rimane dram
maticamente aperto. Perché 
Jolanda Palladino non do
veva morire. 

Giustizia va fatta e garan
tita prima. La vita e l'inco
lumità dei cittadini, la lega
lità dell'ordine democratico 
vanno tutelati dallo Stato e 
dal poteri pubblici garan
tendo quel clima di rigore, 
di tensione e di vigilanza 
che il paese unitariamente 
reclama, e assumendo pri
ma e non dopo le necessa
rie misure di prevenzione e 
di sicurezza che la Costitu
zione e le leggi Impongono. 
A Napoli come a Milano, 
a Roma come a Firenze. Og
gi come Ieri e più di ieri. 
Perché li MSI, sconfitto dal 
voto del 15 giugno, politica
mente e moralmente Isolato 
dalle masse, ha già mostra
to in concreto la chiara vo
lontà di aggravare, da un la
to, le provocazioni squadri-
stiche e criminali e di ac
centuare, dall'altro lato, la 
pressione su quei settori 
dell'economia, della politica 
• dello Stato che si oppongo
no alla collaborazione e al
l'intesa tra tutte le forze che 
possono rinnovare In senso 
democratico la direzione e 
lo sviluppo del paese. 

Il gioco è grave e scoper
to. Ma le energie e le risor
te antifasciste sono immen
se, e — come le elezioni 
hanno luminosamente con
fermato — si accrescono. A 
questo punto, il governo e 
l'apparato dello Stato nel 
tuo insieme hanno l'obbligo 
di far corrispondere le loro 
iniziative a questo potenzia
le democratico. Ambiguità, 
indecisioni, inerzie, colpevo
li tolleranze, torbide colla-
aioni devono cessare e van
no subito colpite. Occorre 
intervenire prima e non do
po che altre violenze siano 
compiute e sia sparso altro 
«angue. 

NON è ammissibile che co
vi come quello della 

« Berta » a Napoli — e ve 
« e sono ancora tanti di que-
«to tipo, a Napoli, a Roma, 
a Milano, in altre città ita

liane — possano continua
re a essere centri di provo
cazione e di eversione. Le 
leggi non mancano. L'arti
colo 7 della legge Reale è 
chiaro: anche se furono re
spìnti in Parlamento quegli 
emendamenti comunisti che 
tendevano a punire in mo
do particolarmente rigoroso 
e duro gli atti di violenza e 
le trame provenienti appun
to dalle centrali fasciste, 
proprio in considerazione 
del pronunciamento esplici
tamente antifascista della 
nostra Costituzione. Il pro
blema essenziale è che gli 
organi dello Stato, in ogni 
loro articolazione, siano fer
mamente orientati nello spi
rito democratico e costitu
zionale. 

Non è ammissìbile — per 
parlare ancora di Napoli — 
che rimangano in libertà cri
minali, mazzieri e teppisti 
missini autori di gravi delit
ti, denunziati, segnalati sul
la stampa, indicati nel « li
bro nero » della consulta an
tifascista e nella grande in
chiesta pubblicata dalla Re
gione campana. 

Non è ammissibile che il 
segretario della sezione 
< Berta > resti tuttora in cir
colazione come se niente fos
se, e possa addirittura sede
re domani in consiglio co
munale. 

Non è ammissibile che ri
manga esente da censura 
quel magistrato che ha man
dato assolto un consigliere 
comunale neofascista — maz
ziere della peggiore specie 
— responsabile di rissa e di 
aggressione nei confronti di 
un operaio dell'Italsider nel
la sala stessa del consiglio 
comunale, mentre è stato 
rinviato a giudizio il lavora
tore incolpevole: e ciò no
nostante la testimonianza sui 
fatti di tutto il consiglio co
munale. 

Non è ammissìbile che a 
Napoli i processi ai missi
ni imputati di gravissimi rea
ti non vengano mai celebra
ti, e quando finalmente s i 
ottiene l'incriminazione di 
un buon numero di costoro 
per ricostituzione del parti
to fascista, anche questo 
processo venga continua
mente rinviato... per ripe
tuti « vizi di convocazione • 
degli incriminati. (E del re
sto non sono analoghi vizi 
di forma e incredibili stor
ture istruttorie che hanno 
ora provocato lo scandaloso 
rinvio, a Potenza, del pro
cesso contro i « boia chi 
molla » dì Reggio Cala
bria?) 

Non è ammissibile che 
squadristi missini, colpiti da 
mandato di cattura per ten
tato omicidio, se ne stiano 
tranquilli e indisturbati, e 
proseguano nelle loro vili 
aggressioni. 

Non è ammissibile che in 
alcune zone della città par
tenopea — zone sempre più 
ridotte, fortunatamente, e 
non certo per merito delle 
autorità, ma per l'iniziativa 
di massa e popolare — sia
no state persino manomes
se le targhe stradali, so
vrapponendovi nomi del pas
sato regime, e gli antifasci
sti siano provocati e aggre
diti, spesso sotto gli occhi 
indifferenti biella polizia. 

Questo per parlare di Na
poli: ma lo stesso discorso 
vale, per tanti aspetti, per 
altre città italiane. 

I lavoratori e l'antifasci
smo militante hanno dato 
prova di esser capaci di im
porre, in ogni momento, la 
forza della loro vigilanza e 
mobilitazione. L'hanno dimo
strato a Napoli come ovun
que. Ma essi esìgono che i 
poteri pubblici, il governo, 
lo Stato facciano fino in 
fondo la propria parte, in 
difesa della Costituzione, 
della legge e della sicurez
za dei cittadini 

Andrea Geremicca 

APERTAMENTE POSTA IN DISCUSSIONE LA LINEA FALLIMENTARE DELLA SEGRETERIA 

Tensione nel gruppo dirigente de 
Richiesti «chiarimenti» nel partito 

Le pressioni delle correnti di sinistra - Un'iniziativa del ministro doroteo Bisaglia, che si incontra con Fanfani, Moro e Piccoli 
Polemici i de milanesi - Oggi si riunisce la Direzione del PSI - Nuova serie di smentite agli infondati allarmismi sui riflessi 
del 15 giugno in campo economico - Dichiarazioni di Carli e Agnelli • Irresponsabili affermazioni del ministro Donat Cattin 

Il gruppo dirigente della 
Democrazia cristiana è giun
to a, una «stretta»: non un 
solo fatto, ma una serie di 
notizie tra quelle che filtra
no attraverso 11 convulso qua
dro post-elettorale de , stan
no a testimoniare che la ri
chiesta di un « chiarimento » 
Interno si è fatta più pres
sante, al vertice del partito 
come in periferia. La lìnea 
adottata da Fanfani nel cor
so della riunione dì Direzio
ne di giovedì scorso (con la 
astensione delle correnti di 
sinistra) non viene ritenuta 
valida per affrontare la situa
zione che si 6 creata dopo 11 
voto. E' evidente che l'attua
le tensione sboccherà a breve 
scadenza in qualche fatto 
nuovo, anche se le corren
ti democristiane — nessuna 
esclusa — si stanno muoven
do sul terreno dell'Incertezza 
e in mezzo a manovre e a 
tatticismi d'ogni genere. 

L'unico elemento certo è 
che le due correnti della sl-
mitra de. — «Base » e « For
ze nuove » — si sono pronun
ciate per un « chiarimento », 
In altre parole per una resa 
del conti, all'Interno del par
tito come fatto pregiudiziale 
od ogni altra mossa, e quindi 
all'Inizio di qualsiasi tratta
tiva con gli altri partiti per 
la ricostituzione di un cen
tro-sinistra cosiddetto «orga
nico». Prima il partito, esse 
dicono, poi 11 governo. Si 

tratta di un atteggiamento che 
ha avuto un avallo, nella so
stanza, da parte del repubbli
cani: la Direzione del PRI, 
ieri l'altro, non si e detta 
contrarla a una trattativa, 
ma si è pronunciata netta
mente contro un « vuoto di 
potere», cioè contro la crisi 
di governo al buio. I socialisti 
— che oggi riuniranno la lo
ro Direzione — hanno ap
prezzato In modo positivo 
questa presa dì posizione. 
LfAvanti! ha scritto che le de
liberazioni repubblicane, pur 
esprimendosi per un rilancio 
del centro-sinistra, «costitui
scono un primo "no" agli 
ultimatum tanzaniani e si 
pongono oertamente al di 
Inori della logica del pren
dere o lasciare: quadripartito 
o elezioni anticipate ». 

Nella DC è prevista per og
gi una assai singolare as
semblea del deputati, che si 
sono « autoconvocatl » per di
scutere del partito per Ini
ziativa di un gruppo di co
siddetti « giovani parlamen
tari» e quindi al di fuori 
degli organi statutari. SI trat
ta dì un'assemblea che è dif
ficile dire dove andrà a pa
rare: probabilmente non an
drà al di là di un puro « sfo
go» degli umori del partito 
all'Indomani della sconfitta. 
Tra l'altro, anche alcuni per
sonaggi ultracompromessl con 
Fanfani, come l'Ineffabile Cic-
cardlnl, si sarebbero associati 
all'iniziativa. 

Ma l'Indiscrezione che ha 
messo a rumore gli ambienti 
democristiani riguarda 11 mi
nistro on. Bisaglia, uno del 
nuovi capi dorotel. Bisaglia 
ha fatto sapere di essersi in
contrato nelle ultime ore con 
Fanfani, con Moro e con Pic
coli. A tutti e tre egli avrebbe 
ribadito — come ha riferito 
l'« ADN-Kronos » — « la ne
cessità di un " chiarimento " 
contestuale nel partito e nel 
governo in assenza del quale 
ne trarrebbe personalmente 
le conseguenze » (darebbe, 
cioè, le dimissioni). Più tardi, 
l'agenzia «Italia» ha diffuso 
una « /ormale smentita » del
le voci riguardanti le « ini
ziative personali » del mini
stro delle Partecipazioni sta
tali, confermando tuttavia il 
suo colloquio con Fanfani 
(dovuto però, si è detto, a 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Andrei Gromiko 
oggi a Roma 

Domani inizia 
i colloqui ufficiali 

Il ministro degli esteri sovietico, Andrei Gromiko, arriva 
oggi in Italia per una visita ufficiale di due giorni. La visita, 
nel corso della quale sarà firmato anche un accordo, rientra 
nel quadro delle periodiche consultazioni politiche italo-sovie-
tichc, stabilite dal protocollo firmato a Mosca nell'ottobre 
1972 durante il viaggio in URSS dell'allora presidente del Con
siglio on. Andreotti. 

Trattandosi di consultazioni periodiche, saranno affrontati 
tutti i problemi, internazionali e bilaterali, eh comune inte
resse. Alcuni temi, tuttavia, acquistano un rilievo particolare: 
fra essi, la convocazione della fase finale della conferenza 
sulla sicurezza europea ad Helsinki, per la quale il segre
tario del PCUS Breznev ha recentemente proposto la data 
del 22 luglio. 

Gromiko giungerà a Roma stamani alle 12,30, e nel po
meriggio si recherà a Tivoli, in forma privata, insieme alla 
consorte. La visita ufficiale inizierà venerdì mattina; essa pre 
vede colloqui con il presidente del Consiglio on. Moro e col 
ministro degli esteri on. Rumor e una udienza (sabato mat
tina) al Quirinale, dove >1 presidente Leone offrirà all'ospite 
sovietico una colazione Nel pomeriggio di sabato è prevista 
(anche se non ancora annunciata ufficialmente) una visita in 
Vaticano. 11 ministro sovietico ripartirà da Roma nella mat
tinata di domenica. 

LA BANDIERA DEL MOZAMBICO INDIPENDENTE Nello stadio i Ma-
chava » di Louren-

co Marques viene alzata per la prima volta, 23 minuti dopo la mezzanotte di Ieri, la 
bandiera del nuovo Stato mozambicano libero • Indipendente, prendendo II posto dell'am
mainata bandiera dello Stato portoghese di cui II Mozambico era colonia per mezzo millennio 

IN ULTIMA IL SERVIZIO DEL NOSTRO INVIATO 

LE DECISIONI PRESE IERI DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Prorogato a fine anno il blocco dei fitti 
Entro il 15 luglio la denuncia dei redditi 

Varato anche un decreto delegato sul riordinamento dei ruoli per il personale della scuola — Critiche al prov
vedimento sulla casa — Indispensabile l'equo canone — Ignorato il grave problema della gestione delle mutue 

Mercoledì 
2 luglio 

si riunisce 
il CC 

Il Comitato centrale è 
convocato per mercoledì 2 
luglio alle ore 1 7 3 con 
Il seguente odg: « L'azione 
politica del comunisti do
po la vittoria del 15 giu
gno per un nuovo modo 
di governare e per dare 
alla Regioni, alle Province 
e al Comuni amministra
zioni efficienti, basate su 
larghe Intesa tra le forze 
democratiche e popolari ». 
Relatore II compagno Ar
mando Cossulta, 

Direzione PCI 
La direzione del PCI e 

convocata per le ore * di 
lunedi 30 giugno. 

PER UN INCREDIBILE ERRORE DEL MAGISTRATO INQUIRENTE 

Salta il processo ai «boia chi molla» 
Alcuni imputati fatti giudicare in Tribunale invece che in corte d'Assise - Tutti gli atti spediti in Cassazione 

II processo contro 1 « boia chi 
molla » per Li cosiddetta ri
alto di Reggio Calabria del 
1970 e saltato alla prima udieti 
za Un incredibile errore del 
magistrato che ho disposto li 
rinuo a giudizio degli imputati 
ha permesso a Ciccio Franco 
e camerati di farla franca mi 
cora una volta Alcuni degli 
accusati infatti per ì renti di 
cui devono rispondere dovevano 
essere processati in Corte d '\s 
sise e non in tribunale, come 
in\ece e avvenuto 

Di conseguenza gli atti sono 
•tati muatl per la decisione 
finale alla Cassazione i>c tutto 
andrò bene prima di un anno 
•en se ne riparlerà 

A PAGINA 5 

BOCCIATI META' ALUNNI DI PRIMA 
IN ISTITUTI MEDI DEL FRUSINATE 

In due prime medie della scuola di r̂pi* 
ro, un paesino in provincia di Frosinone, 
quasi la metà degli alunni è stata boc
ciata. In una classe 6 bambini su 13 sa-
uinno costretti a ripetere l'anno, nell'altra 
11 su 24 

La pioggia di bocciature ha colpito anche 
alito classi della scuola di Arpino, e di 
istituti in altri paesi della provincia, come 
Vitituso e Torcile 

I risultati degli scrutini sono apparsi tan

to gravi, clic lo stesso provveditore agli 
studi ha chiesto un rapporto preciso sulle 
motivazioni di ura simile mole di drastici 
giudizi 

Gli alunni respinti sono tutti figli di con 
ladini o di emigrati. A PAG. 10 

A PAG. 2 UNA CORRISPON
DENZA DA GUARDAVALLE SUI 
BAMBINI BOCCIATI IN PRIMA 
ELEMENTARE. 

POCHE CASE E TROPPO CARE 
II rinvio del blocco dei /it

ti era inevitabile, visto che 
la commissione incaricata di 
«studiare» un serio mecca
nismo di equo canone non si 
sa più. che /ine abbia /atto 
Tuttavia, dopo trent'anni di 
proroghe, non si può più evi
tare di a/frontare a /ondo 
l'intricato problema dei fitti, 
che poi rimanda dritto dritto 
all'intera « questione delle abi
tazioni ». 

Il costo di costruzione di 
un alloggio e salito in un an
no di oltre il 26 per cento, la 
casa incide sui bilanci la-
miliari più che ogni al
tro bene. Le ci/re tornite 
dall'Istat sono un po' vecchiot
te (si /ermano ancora a teb 
braiol, ma ugualmente signi-
/(cadile: così, nel primo bi
mestre di quest'anno, di fron
te a un generale aumento dei 
prezzi del 2,3% rispetto a: due 
mesi precedenti, nelle venti 
maggiori citta italiane le spe
se per l'abitazione sono salite 
del 5,2%. Sono indici cfte non 
possono avere un riscontro 
immediato in lire, ma servono 
a rappresentare sinteticamen
te la situazione. 

Rovesciando il punto di vi
sta e passando dalle /amiglie 
all'intero reddito nazionale, 
troviamo che l'industria delle 
costruzioni ha assorbito nel
l'ultimo anno il 50% degli inve
stimenti produttivi (12.492 mi
liardi su un totale di 24.533) 
In particolare, l'edilizia resi-
denztale ha raggiunto il re
cord di 6.937 miliardi Eppure 
proprio nel '74 sono stati co
struiti solo 175 mila alloggi 
e appena 28 mila di tipo eco 
nomlco e popolare, confer
mando uno scivolone che du
ra ormai da almeno un quin
quennio. 

Si tratta di una quota mol
to in/eriore al /abbisogno, 
dato — a parte le necessità 
arretrate — che in tutto il 
1974 si sono sposate circa 415 
mila coppie. Come si spiega 
t'arcano'' Come mai si è spe
so di più per produrre di me
no? E//etto dell'inflazione, 
certamente, ma non basta. 
Secondo una stima compiuta 
dall'ANCE (l'associazione dei 
costruttori) gli investimenti 
dell'anno scorso, calcolati a 
prezzi del 1963 (depurati cioè 
da dieci anni di inflazione) 

hanno superato la cifra del 
1968, con una produzione che 
invece, rispetto allo stesso ter
mine di riferimento, è caduti 
del 332%. 

Il motivo va cercato allora 
nelle strutture economiche 
del settore e negli alti costi 
che esse provocano. L'istat, 
ponendo uguale a 100 i valori 
del 1970, scrive nel suo bollet
tino che t materiali da co
struzione sono arrivati nel 
1974 a un livello medio di 
181#; il trasporto degli stessi 
materiali a 155.6; la manodo
pera a 165 II credito, poi, con 
tassi di interesse del 25% ha 
assorbito un'altra grossa fetta 
di investimenti. Il resto è 
andato alla rendita fondiaria 
I prezzi delle aree hanno or
mai « valori da antiquariato » 
in tutte le principali città — 
come sottolinea una recente 
indagine del Credito fondia
rio Basti dire che un terre
no vale in una città di prò 
vincta come Como addirittura 
600 mila lire al metro qua
drato per non parlare dell» 
grandi metropoli 

Le case, dunque, costano spa
ventosamente di più non solo 
per chi le abita, ma anche 
per l'economia nazionale nel 
suo complesso Per colpa di 
questa situazione si produco
no troppe case di lusso, che 
spesso rimangono sfitte, men
tre grandi masse di cittadini 
sono letteralmente senza un 
tetto. 

Dall'inevitabile proroga del 
blocco dei fitti siamo arriva, 
ti cosi al cuore del problema 
Bisogna costruire di più a 
prezzi inferiori, il che ei/utva 
le a dire- concentrare nelle i 
aree pubbliche, quelle espro
priate dat comuni, la nuova 
attività edilizia, orientandola 
verso tipi di alloggio econo 
mici e popolari. Occorre, in
somma, una decisa inver
sione di tendenza. Non c'è 
altra via d'uscita data la na
tura della crisi edilizia. In 
questo ambito va inserito il 
meccanismo dell'equo cano
ne, uno strumento cioè che 
sia in grado di fornire, agli 
inquilini come ai proprietari, 
criteri il più possibile ogget
tivi sui quali regolare il prez
zo della casa 

5. Ci. 

Ieri mattina si è riunito il 
Consiglio dei ministri sotto 
la presidenza dell'on. Moro. 
I lavori, iniziati alle ore 12.50, 
sono terminati alle 13.45. Nel 
corso della breve riunione è 
stato tra l'altro fissato al 15 
luglio prossimo il termine per 
la presentazione delle dichia
razioni dei redditi relativi al 
1974 ; è stato prorogato al 31 di
cembre 1975 il blocco degli 
affitti; è stato varato un de
creto delegato sul riordina
mento dei ruoli del personale 
ispettivo tecnico periferico, 
direttivo e docente della scuo
la materna, elementare, se
condaria, dei licei artistici e 
degli Istituti d'arte dello Sta
to. Non è stato invece affron
tato, malgrado le previsioni e 
le attese, il problema delle 
nomine dei commissari per sii 
enti assistenziali, che secon 

do la legge dopo l'esame del 
Consiglio dei ministri, do
vrebbero essere stabilite con 
decreto del Presidente della 
Repubblica entro il 1. luglio. 

Al termine del Consiglio dei 
ministri, è stato reso noto un 
comunicato che illustra i termi
ni dei provvedimenti legislati
vi approvali su proposta dei 
ministri competenti 

DENUNCIA DEI REDDI
TI — Il provvedimento urgen
te con cui viene fissata al 15 
luglio prossimo la presentazio
ne delle dichiarazioni dei rece
diti del '74 e stato proposto dal 
ministro delle Finanze, Vi-
sentmi. e in considerazione del
l'attuale Irregolare funziona
mento degli uffici delle impo
ste dirette » « Le dichiarazioni 
die ron possono essere conse
gnale direttamente agli uffici 
delle imposte — viene precisa-

(Sedile in penultima) 

Il comunicato sulla 
visita di Jivkov 

Ulteriore 
sviluppo 

dei rapporti 

di amicizia 
italo-bulgari 

Auspicata fra l'altro la 
conclusione « quanto 
prima e al massimo li
vello » della conferen

za paneuropea 

E' stato reso noto ieri po
meriggio il testo del comuni
cato congiunto italo-bulgaro, 
approvato a conclusione della 
visita ufficiale del presidente 
del Consiglio di Stato dell» 
Repubblica Popolare di Bul
garia, compagno Todor Jiv
kov. 

Dopo aver rilevato che i 
colloqui fra Jivkov e 11 pre
sidente Leone e le rispettive 
delegazioni si «sono svolti In 
uno spirito di reciproca com
prensione », il documento af
fronta per prima cosa I pro
blemi relativi al rapporti bi
laterali «Le due parti — vi 
si legge — hanno espresso 
la comune aspirazione dì con
solidare la fiducia e la col
laborazione fra di esse e di 
ampliare 1 loro rapporti reci
proci nell'Interesse della pace 
e della distensione. Esse sono 
convinte che la loro collabo
razione corrisponde agli Inte
ressi del popoli italiano e bul
garo e serve agli obbiettivi 
della pace e della sicurezza 
in Europa ». E' stato « rileva
to con soddisfazione 11 pro
gresso raggiunto negli ultimi 
anni nell'ampliamento dei 
rapporti bilaterali ». confer
mando «l'importanza di un 
loro ulteriore sviluppo » e at
tribuendo per questo un ruo
lo « particolarmente Impor
tante» a nuovi «incontri ad 
alto livello » 

Scendendo nel dettaglio, le 
due parti hanno dato « una, 
valutazione positiva dei loro 
rapporti economici » per 1 
quali peraltro «esìstono an
cora possibilità non sfrutti-
te ». Al riguardo, assume par
ticolare rilievo l'accordo a, 
lungo termine per la coope
razione economica, industria
le, scientifica e tecnica fir
mato nel maggio 1974 a Sofia. 

Si è inoltre manifestata la 
esigenza « dì un rinnovato Im
pegno al fine di conseguire 
un maggiore Incremento del
l'Interscambio a condizioni 
mutuamente vantaggiose », 
stimolando all'uopo l'attività 
dei rispettivi enti ed opera
tori economici. 

« Nel corso della visita -
ricorda il comunicato — sono 
stati firmati un accordo dì 
collaborazione eoonomica per 
il periodo 1975-79. un program
ma previsto dall'accordo a 
lungo termine per la colla
borazione economica, indu
striale, scientifica e tecn fa 
e un accordo di navigazione 
marittima mercantile. E' sta
to Inoltre deciso di elevare il 
livello del presidenti delle r'-
spettive delegazioni della com
missione italo-bulgara ». 

In quanto al rapporti cul
turali, dei quali « e stata sot
tolineata l'Importanza », .e 
due parti nono state concor
di nell'auspicarne « un ulte
riore allargamento In tutti 1 
settori », in particolare oon 
riguardo all'insegnamento del
le due lingue e alla collabo
razione ne) campo della :.t-
dio e della tcdevlsione 

Passando qillndl ad affron
tare 1 temi di carattere poi • 
tlco, il documento rileva che 
nei loro colloqtil di due Capi 
di Stato « hanoo messo In ri
lievo oon soddisfazione il pro
gresso, raggiunto negli ultimi 
anni, nella distensione inter
nazionale e nell'ampliamento 
della collaborazione tra gli 
Stati europei. E' stato sotto
lineato che in questo proces
so la Repubblica. Italiana • la 
Repubblica popolare di Bulg i-

(Scgnc in itenullimu) 

la decenza 

lia 
ti « Messaggero » 

dedicato un passo 
della sua cronaca sulla 
posizione dei partiti e dei 
loro esponenti all'on. Oscar 
Luigi Scalfaro, die è un 
pezzo grosso della DC: de
putato da sempre, sottose
gretario, ministro più vol
te e ora capo dell'Ufficio 
centrale legislativo del 
partito, egli è anche noto 
come un devoto di stretta 
osservanza clericale e di 
rigoroso conformismo va
ticano. L'on. Scalfaro è 
dunque destinato, per 
quanto poco o nulla gite
ne importi, a non piacer
ci: ma il '< Messa'igcro » 
che ne parlava comincia
va con queste sue paiole 
riportate come testuali, 
con virgolette e addirittu
ra in neretto: «E' l'ora 
delle responsabilità davan 
ti a Dìo e alla Patria », 
parole poco più avanti ri
petute identiche, sempre 
tra virgolette. Non c'è 
dubbio, dunque, che sono 
autentiche. 

Di primo acchito ci sla
mo riconciliati (politica
mente, s'intende) con l'on 
Scalfaro, perché abbiamo 

pensato che egli intendes
se dire come ora, avendo 
le urne olferto in piena 
e riconosciuta legalità il 
responso che sapete, non 
restasse che prenderne at
to e agire in conformità al 
responso medesimo. Inve
ce no. Le elezioni del 15 
giugno non avendo dato i 
risultati che Scal/aro spe
rava, egli vorrebbe ora che 
si indicessero elezioni ge
nerali, «davanti a Dio e 
alla Patria » L'on. Scatta 
ro somiglia a uno di quel
li che quando una partita 
gli va male, arida « a mon 
te, a monte », scompiglia 
le carte e vuole che si ri
cominci da capo E' un 
classico sistema di lor pi
gnori Ma qui non starno 
ài fronte a uno che si la
scia definire truffaldino e 
cinico. No Costui è uno 
che osa, con ripugnante 
impudicizia, appellarsi a 
Dio e alla Patria. Ma Dio 
dov'era il 15 giugno'' Non 
lo sapeva che c'erano le 
elezioni? St è distratto'' 
Era al cinema'' Non è pro
prio l'on Scallaro il pri
mo che deve credere che 
Dio Ita Ispirato gli eletto

ri, anche coloro che non 
gli credono, e Ita condotto 
la loro mano sulla scheda? 
Non è proprio l'on. Scalla
ro il primo che deve cre
dere che tutto, assoluta
mente tutto, avviene solo 
se Dio lo consente o lo vuo
le? E la Patria (con la P 
maiuscola, come vuole 
Scalfaro) è la Patria sol
tanto quando fa votare 
DC? Se fa votare altri
menti chi è' la figlia di 
una mignotta, per usare 
una espressione popolare? 

Non sono le parole, che 
tutto sommato consideria
mo isteriche, clic ci im
pressionano in questi cat
tolici alla Scallaro' e in 
mancanza di pudore, la 
fredda (e malvagia) atti
tudine a strumentalizzare 
tutto, Dio, la patria, i vivi 
e t morti. Il padre e la ma
dre, per i loro intercisi di 
potere. Fanfani e Scalfa
ro se ci pensate sono 
uguali' tutti e due. sebbe
ne diversamente, sono pri
vi de! senso della decen
za. Un senso che non man
ca, quello vero, neppure ai 
bestemmiatori. 

Fortebraccls 


